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NORME DI ATTUAZIONE

art. 1 - OGGETTO DEL PUA
Il Piano Urbanistico Attuativo denominato “Parco Bionde” attua la previsione contenuta nella 
scheda norma n°195 ATO 8 del Piano degli Interventi del Comune di Verona, prevedendo la 
realizzazione di un ambito residenziale a “bassa densità edilizia” integrato nel verde. Tale disegno 
si ottiene concentrando la viabilità di PUA e gli standard a parcheggio lungo la viabilità esistente 
(strdadella Bionde). Lungo iI bordo meridionale dell’ambito è prevista la realizzazione di un’area 
verde forestata, attraversata da un itinerario ciclo - pedonale. Questo spazio si caratterizza come 
“parco urbano”; cinque dei sette lotti residenziali  vi si dispongono a raggiera. I rimanenti due lotti 
sono allineati lungo l’asse nord-sud che costituisce l’allineamento storico dell’edificato esistente. 
Si prevede un’allargamento della sede stradale esistente e la realizzazione di un marciapiede 
lungo la stradella Bionde. La viabilità di PUA, a senso unico ovest/est, permette l’accesso alle aree 
private nonchè al parcheggio pubblico. Tali parcheggio è suddiviso un 3 sezioni per un totale di 17 
stalli inclinati a 45° rispetto al senso di marcia + uno stallo dedicato ai disabili. Aiuole alberate 
coronano il parcheggio stesso. Un marciapiede corre lungo il bordo meridionale della strada di 
PUA. L’area a verde pubblico è concentrata nella parte sud ovest dell’ambito ed sarà piantumata 
con il criterio della “forestazione”. Un itinerario ciclo-pedonale attraversa l’area verde e ne 
caratterizza la fruibilità pubblica. 
I cinque lotti privati che si affacciano sul verde pubblico hanno una porzione della loro superficie 
che sarà vincolata a Verde di Mitigazione. Su quest’area non potrà essere collocato l’edificio, ma 
potranno essere localizzate attrezzature private per lo sport e la ricreazione, comprese eventuali 
piscine, nel rispetto delle norme del PI e degli indici di permeabilità fondiaria. 
Una strada privata permette l’accesso ai lotti n°4,5,6,7. 
Questo disegno permette di contenere al massimo la presenza di veicoli nel cuore dell’ambito e 
consente una maggior compattezza delle aree verdi, sia pubbliche che private.

art. 2 - DEFINIZIONI E GRANDEZZE 
Per quanto concerne le definizione e le grandezze concernenti l’edificabilità dei singoli lotti, si fa 
riferimento agli art. 8 e 9 delle NTO del Piano degli Interventi del Comune di Verona. 

In particolare, nell’ambito del presente PUA si prescrive: 

Qrif - Quota di riferimento: la quota assoluta di riferimento (caposaldo) per la realizzazione del 
PUA è fissato fuori ambito (su stradella Bionde) ed è la quota +85.17 slm. Il calcolo dell’altezza 
massima degli edifici (8,00 ml.) sarà calcolata dalla quota della pavimentazione finita della strada 
di PUA (+84.50 slm).Per quanto non espressamente indicato dal presente articolo, si faccia 
riferimento agli artt. 8 e 9 delle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi del Comune di 
Verona.
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Dati metrici generali

ST - Superficie territoriale 18.405 mq

VS - Verde, Servizi pubblici e di interesse collettivo 9.262 mq

SF - Superficie fondiaria 11.841 mq

di cui a VM Verde di mitigazione 2.698 mq

SUL - Superficie Utile Lorda 1.380 mq

Indice di permeabilità territoriale (1) 10.901 mq pari al 60% di 18.405 mq10.901 mq pari al 60% di 18.405 mq

Indice di permeabilità fondiaria (2) 6.812 mq. pari al 57% di 11.841 mq6.812 mq. pari al 57% di 11.841 mq

(1) Il  Repertorio Normativo del Piano degli Interventi prevede un indice minimo da rispettare, per l’ambito 
territoriale, pari al 30% della ST.

(2) Il  Repertorio Normativo del Piano degli Interventi prevede un indice minimo da rispettare, per l’ambito 
fondiario, pari al 30% della SF.

Dati relativi alle aree pubbliche o ad uso pubblico

Strade (compresi marciapiedi) 1.060 mq

Parcheggio (comprese aiuole) 496 mq

Verde pubblico 4.089 mq

Percorso ciclo-pedonale 624 mq

Allargamento stradella Bionde 199 mq

Area cabina elettrica 96 mq

Densità arborea n°427 nelle aree verdi e di forestazione

Densità arbustiva n°300 nelle aree verdi e di forestazione

In merito alle aree pubbliche o di uso pubblico, che sommano complessivamente 6.564 mq, sarà 
garantita una permeabilità pari a 4.089 mq (62,3%).
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Tabelle relative ai dati e grandezze riferite ai singoli lotti.

LOTTI
U.M.I. SF di cui VM

SULSULSUL
N°piani altezza 

max. 
LOTTI
U.M.I. SF di cui VM U1/1 U1 di cui max. ad 

usi accessori
N°piani altezza 

max. 

1 1.738 mq 735 mq 107 mq 263 mq 53 mq 2 8,00 ml

2 1.789 mq 558 mq 54 mq 131 mq 26 mq 2 8,00 ml

3 2.175 mq 625 mq 54 mq 131 mq 26 mq 2 8,00 ml

4 2.033 mq 542 mq 54 mq 131 mq 26 mq 2 8,00 ml

5 1.107 mq 238 mq 43 mq 108 mq 21 mq 2 8,00 ml

6 1.246 mq -------------
-

44 mq 108 mq. 22 mq 2 8,00 ml

7 1.265 mq -------------
-

44 mq 108 mq. 22 mq 2 8,00 ml

TOTALE 11.353 mq 2.698 mq 400 mq 980 mq 196 mq

strada 
privata 488 mq

SOMMANO 11.841mq. 1.380 mq1.380 mq

TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)TOTALE AREE PRIVATE 11.841 mq (11.353 mq + 488 mq)

LOTTI
U.M.I.

superficie 
coperta max.

distanza dai 
confini

distanza tra 
fabbricati

distanza dalla 
strada di PUA

perm.fondiaria 
min. 60% di SF

1 30% di SF 5,00 m 10,00 m 5,00 m 1.043 mq

2 30% di SF 5,00 m 10,00 m 5,00 m 1.073 mq

3 30% di SF 5,00 m 10,00 m 5,00 m 1.305 mq

4 30% di SF 5,00 m 10,00 m 5,00 m 1.220 mq

5 30% di SF 5,00 m 10,00 m 5,00 m 664 mq

6 30% di SF 5,00 m 10,00 m 5,00 m 748 mq

7 30% di SF 5,00 m 10,00 m (*) 5,00 m 759 mq

(*) con la possibilità di aderenza all’edificio esistente costruito in confine e privo di luci o vedute.
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LOTTI
U.M.I.

Da - n°min. 
alberature

Dar - n°min.    
arbusti destinazione d’uso tipologia dell’edificio

1 n°20 n°40 U1 - abitazione * singolo - binato - schiara

2 n°20 n°40 U1 - abitazione * singolo - binato - schiara

3 n°24 n°48 U1 - abitazione * singolo - binato - schiara

4 n°23 n°46 U1 - abitazione * singolo - binato - schiara

5 n°12 n°24 U1 - abitazione * singolo - binato - schiara

6 n°14 n°28 U1 - abitazione * singolo - binato - schiara

7 n°14 n°28 U1 - abitazione * singolo - binato - schiara

(*) art. 159 comma 6 delle NTO del Comune di Verona 

Nell’ambito della destinazione d’uso principale U1 – Usi Abitativi sono considerate
accessorie le destinazioni U2/1, U3/1, U3/2, U3/3.1, U3/3.2, U3/4, U4/1 lett. a.,b.,c.,d.,e. ed U5/3, 
purché, complessivamente considerate in termini di SUL, non superino il limite massimo del 20% 
della predetta destinazione d’uso principale ossia non superino complessivamente 196 mq. 
derivati da: 980 mq. (SUL di scheda Norma ) x 20%.

art. 3 - VINCOLI GRAVANTI SULL’AREA
L’area oggetto del PUA ricade all’interno delle zone disciplinate dall’art. 39 delle Norme Tecniche 
Attuative del Piano degli Interventi del comune di Verona:   
Invarianti di natura idrogeologica ed idraulica: fascia di ricarica degli acquiferi, fiume Adige 
ed altri corsi d’acqua pubblici, risorgive, laghetti, acque pubbliche in genere e vegetazione 
ripariale. 
1. Il PI, in applicazione di norme o atti  di pianificazione di livello locale, regionale o nazionale, rileva 
a fini ricognitivi le seguenti fonti di vincolo idrogeologico e idraulico e le relative fasce di rispetto:
1.1 CORPI IDRICI: 
a) Acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese (R.D. 25-7-1904 n. 523 - Testo unico delle 
disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie); 
b)  Corsi d'acqua, strade, argini ed altre opere di bonifica (R.D. 8-5-1904 n. 368 - Regolamento 
sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi); 
c)  Fiumi, stagni, laghi e lagune. (Art. 18 Norme di attuazione e prescrizioni di piano del Piano 
stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del bacino del fiume Adige) 52/242 
d)  Tutela delle aree di  pertinenza dei corpi idrici (DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 , n. 152 - 
Norme in materia ambientale – art. 152); 
e)  Disposizioni in materia di polizia idraulica per la conservazione e salvaguardia delle opere della 
bonifica (Legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 - Nuove norme per la bonifica e la tutela del 
territorio); 
f)  Le fasce di rispetto di cui all’art. 41, comma 1, lett. g) della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 
- Norme per il governo del territorio – e del PAT; 
g)  I pozzi, sorgenti, sguazzi, fontanili  e laghetti, anche non rientranti specificamente nella 
disciplina e tutela delle risorse idropotabili, ma che costituiscono elementi puntuali significativi della 
storia e dell’ambientazione naturalistica della risorsa idrica (art. 22 NTA del PAT); 
1.1.1 All’interno delle fasce di rispetto di cui al precedente punto 1.1 lett. f), nella parte non 
ricompresa negli ulteriori vincoli di cui alle precedenti  lettere da a) ad e) e g), oltre agli interventi 
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ammessi dalla norma generale, sono assentibili:
a) Gli interventi di ampliamento per il miglioramento funzionale di attività in zone improprie 
disciplinate dal PI ai sensi dell’art. 73 delle N.T.A. del PAT con apposite previsioni nel repertorio 
normativo che prevedano le necessarie opere di mitigazione e/o compensazione ambientale al fine 
di garantirne la sostenibilità; 
b)  gli interventi previsti dall’art. 44, comma 4 lett. a) e a-bis, nonché comma 5, della L.R. 11/2004 e 
succ. modificazioni, limitati al recupero a fini residenziali o agrituristici dell’annesso rustico posto in 
aderenza al fabbricato esistente e con le medesime caratteristiche architettoniche; 
c)  ogni altro ampliamento necessario per adeguare l’immobile alla disciplina igienico-sanitaria 
vigente; 
d)  opere pubbliche o di interesse pubblico compatibili con la natura del vincolo. 
e)  gli interventi che costituiscono realizzazione di strutture agricolo-produttive aventi i requisiti  di 
cui all'art. 136, comma 2, lett b), n. 4, purché non sopravanzino, con riferimento ai fabbricati 
preesistenti, verso il fronte di 
rispetto. 
1.1.2 In relazione al precedente punto 1.1, lett. g), per una fascia di larghezza pari a 20 
mt. dai confini delle aree demaniali interessate da pozzi, sorgenti, sguazzi, fontanili e laghetti sono 
vietati interventi edilizi ed infrastrutturali ed interventi di bonifica di qualsiasi tipo, salvo quelli di 
rinaturalizzazione e valorizzazione ecologica ed ambientale. 
Ai sensi dell’art. 52 delle NTA del PAQE, e fatte salve - qualora prevalenti  - eventuali  diverse 
previsioni o prescrizioni dei piani regionali di settore, nell’ambito della fascia di ricarica degli 
acquiferi sono vietate le attività industriali, dell'artigianato, della zootecnia che producono acque 
reflue non collegate alla rete fognaria pubblica o delle quali non siano previsti, nel progetto 
approvato di rete fognaria, idoneo trattamento e/o comunque uno smaltimento compatibile con le 
caratteristiche ambientali dell'area. 
Qualora un soggetto pubblico o privato intenda realizzare insediamenti produttivi in aree ricadenti 
nella disciplina di cui al precedente comma 2. prive delle infrastrutture ivi indicate, deve sostenere 
gli  oneri  di allacciamento alla pubblica fognatura e/o della realizzazione e la gestione dell'impianto 
di depurazione e pretrattamento. 
Nella fascia di ricarica degli acquiferi è fatto divieto di scaricare sul suolo e nel sottosuolo le acque 
di raffreddamento. 

In merito alla presenza della fascia di servitù d'acquedotto a favore del Consorzio di Bonifica 
Veronese dovuta al canale dispensatore 566/DX che insiste ad ovest e a sud dell'ambito, ogni 
intervento in deroga al regolamento consorziale per le reti irrigue strutturate dovrà essere valutato 
e concordato singolarmente e autorizzato dal Consorzio con idonea concessione precaria, previa 
espressa richiesta da parte delle ditte interessate. Tali indicazioni andranno rispettate anche per le 
UMI 5, UMI 6 e UMI strada privata.

art. 4 - TRASFERIMENTO DELLA SUL
Il Piano Urbanistico Attuativo prevede la possibilità che ogni lotto possa cedere il residuo 
inutilizzato di SUL agli altri lotti, con un massimo del 20%. Il trasferimento di SUL dovrà comunque 
essere subordinato alla stipula di un atto registrato e trascritto nelle forme di Legge.

art. 5 - UNIONE DEI LOTTI CONTIGUI
Il Piano Urbanistico Attuativo prevede la possibilità di unione dei lotti contigui, sommando le 
grandezze previste per ogni singolo lotto. Non è ammessa invece la loro suddivisione e/o 
modificazione.

art. 6 - REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI
Gli interventi edilizi si attuano mediante richiesta di Permesso di Costruire. 
I lotti sono rappresentati negli elaborati grafici di progetto.
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I parametri da rispettare sono quelli riportati negli articoli precedenti.

art. 7 - TIPOLOGIA EDILIZIA E COPERTURA DEGLI EDIFICI
La tipologia edilizia è quella dell’edificio singolo, binato, due edifici autonomi o (accorpando i lotti) a 
schiera. 
La copertura degli edifici potrà essere: 
- piana a terrazza praticabile, 
- piana non praticabile, 
- piana a giardino pensile, 
- ad una sola falda inclinata, 
- a due o più falde inclinate,
- curva,
ed ogni combinazione possibile di quanto sopraddetto.
Si prevede la realizzazione di edifici in classe energetica “A”, o superiore. 

art. 8 - DESTINAZIONE D’USO DEGLI EDIFICI
Nell’ambito della destinazione d’uso principale U1 – Usi Abitativi, sono considerate accessorie (art. 
159 comma 6 delle NTO del Comune di Verona) le destinazioni U2/1, U3/1, U3/2, U3/3.1, U3/3.2, 
U3/4, U4/1 lett. a.,b.,c.,d.,e. ed U5/3, purché, complessivamente considerate in termini di SUL, non 
superino il limite massimo del 20% della predetta destinazione d’uso principale.
In termini di verifica degli standard a parcheggio P2 per gli usi accessori, gli stessi sono da 
considerarsi verificati ed assolti dal parcheggio pubblico di PUA (si veda il cap. 7 della relazione 
illustrativa ove viene verificata la superficie a parcheggio P2 calcolata sul parametro più alto).

art. 9 - ACCESSO AI LOTTI E RECINZIONI E STRADA PRIVATA
Ai lotti si potrà accedere dagli spazi pubblici. L’accesso carraio avverrà esclusivamente dalla 
strada di PUA. Per quanto riportato nell’elaborato grafico TAVOLA 7, il posizionamento ed il 
numero dei passi carrai è puramente indicativo; in sede di rilascio delle autorizzazioni 
all’edificazione saranno definiti posizione e quantità degli accessi per ogni lotto. Le modifiche alla 
posizione e alla quantità dei passi carrai previsti nelle planimetrie del PUA, da definirsi in sede 
edilizia, ferme restando le discipline del nuovo Codice della Strada e del relativo Regolamento di 
Attuazione, e a condizione che non siano ridotti gli spazi pubblici da cedere e adibiti a parcheggio, 
verde, o spazi di manovra, non costituiscono varianti al PUA.
E’ prevista l’accessibilità ai lotti dal percorso ciclo-pedonale purché sia previsto l’arretramento di 
1,50 ml. del cancello pedonale. Le recinzioni e divisioni tra terreni privati e tra lotti diversi devono 
essere eseguite con sistemi decorosi e duraturi; l’altezza di murature di qualunque tipo non può 
superare in nessun punto m 1,00 fuori dal piano di campagna; a livello superiore può essere 
installata cancellata o rete metallica di altezza tale che la massima altezza della recinzione non 
superi in nessun punto m. 2,50. 
La strada privata a servizio dei lotti n°4,5,6 e 7 dovrà avere una larghezza minima di metri 7,00 e 
dovrà essere realizzata almeno con le stesse caratteristiche della strada di PUA e dovrà inoltre 
essere oggetto di un permesso di costruire distinto da quello delle opere di urbanizzazione. La 
presentazione del primo certificato di agibilità, anche parziale, degli edifici dei lotti che hanno 
accesso da tale strada, sarà subordinato alla avvenuta e completa realizzazione della strada 
medesima. All’estremità meridionale della strada privata dovrà essere realizzata un’aiuola alberata 
e recintata (profondità minima metri 1,50) con l’esclusiva possibilità di creare un’uscita ciclo 
pedonale sul percorso pubblico previsto dal PUA.

Art. 9 bis RECINZIONI TRA SPAZI PUBBLICI E PRIVATI
Le recinzioni dei lotti che prospettano verso gli spazi pubblici dovranno essere uniformi per 
disegno, forma e materiale e rispettare quanto previsto al comma 11 dell'art. 27 del Regolamento 
Edilizio vigente. Le recinzioni verso marciapiede pubblico dovranno essere realizzate con un 
muretto intonacato di altezza massima pari a cm 100, con soprastante cancellata in ferro a 
disegno semplice. 
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art. 10 - DISTANZE
La distanza minima degli edifici dai confini è fissata in metri 5,00 (salvo diverso accordo registrato 
e trascritto tra i proprietari). La distanza minima tra gli edifici in metri 10,00. E’ fatta salva e 
comunque nel rispetto della vigente normativa e del Codice Civile, la possibilità di costruire in 
aderenza per il lotto n°7 come indicato nella tavola 07.A del PUA. La distanza minima tra pareti 
finestrate di edifici antistanti , anche non ricompresi nel PUA, sia pari all’altezza del fabbricato più 
alto con un minimo di metri 10,00; la distanza di metri 10,00 dovrà essere rispettata anche tra 
pareti finestrate dello stesso edificio.

art. 11 - QUOTE IN CONFINE CON PROPRIETÀ DI TERZI
Le quote finite a confine con le proprietà di terzi delle aree oggetto di intervento non dovranno 
essere alzate rispetto a quelle attuali.

art. 12 - VERDE DI MITIGAZIONE
All’interno dell’area fondiaria è prevista una fascia di verde destinato alla mitigazione ambientale. 
Su quest’area non potrà essere collocato l’edificio, vi troverà sede il giardino dell’abitazione, 
prevalentemente piantumato; ivi potranno essere localizzate attrezzature private per lo sport e la 
ricreazione, comprese eventuali piscine, nel rispetto delle norme del PI e degli indici di 
permeabilità fondiaria. Su tale area verrà posto vincolo notarile di inedificabilità registrato e 
trascritto all’atto del rilascio del Permesso di Costruire sul singolo lotto.

art. 13 - CARATTERISTICHE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Le opere di urbanizzazione prevista dal PUA avranno le seguenti caratteristiche:
1. marciapiedi: i marciapiedi saranno realizzati previa formazione di cassonetto stradale e fino ad 

una profondità di cm. 50, successiva fondazione stradale eseguita con materiale legante misto 
di cava tout-venant, di adatta granulometria, per uno spessore di cm. 25;
Le cordonate saranno in calcestruzzo allettati con malta cementizia come i pezzi speciali, per 
banchettoni e scivoli per passi carrai saranno in calcestruzzo vibrocompresso. La 
pavimentazione sarà in conglomerati bituminosi dello spessore di cm. 3. 

2. Strada di PUA, parcheggi e allargamento di stradella Bionde: la realizzazione delle opere 
stradali avverrà previo scavo di sbancamento per la formazione del cassonetto stradale fino ad 
una profondità di cm. 50. La fondazione stradale sarà eseguita con materiale legante misto di 
cava tout-venant, di adatta granulometria, per uno spessore di cm. 25; Successivamente verrà 
steso materiale di cava stabilizzato preventivamente confezionato mediante impasto di argilla e 
materiale misto di cava, per uno spessore di cm. 15. La finitura sarà ottenuta con uno strato di  
binder ''aperto'' (tipo ''B''), avente granulometria di mm 0-25, per uno spessore di cm. 7 
 e successivo strato d'usura, per uno spessore di cm. 3.

3. Cabina elettrica: in prossimità dell’area a parcheggio di PUA dovrà essere realizzata una cabina 
di trasformazione elettrica del tipo DG 2061(si veda art. 14).

4. Aiuole e aree verdi in prossimità del parcheggio pubblico: la realizzazione delle aree a verde in 
prossimità del parcheggio pubblico avverrà tramite la stesura di terreno agrario di medio 
impasto per uno spessore di 40 cm e superiormente un ulteriore strato di 10 cm di terreno 
vagliato specifico per giardini e aiuole. Lungo strada fornitura e posa di arbusti di media 
dimensione. E’ prevista la realizzazione di impianto di irrigazione localizzata sottochioma per 
vegetazione arborea e arbustiva ad ali gocciolanti autocompensanti, comprensivo di tubazione 
di testata e apparecchiature elettromeccaniche; 

5. Percorso ciclo-pedonale in materiale stabilizzato di cava (tipo Calcestre) di medio-piccola 
granulometria, miscelato con calce al 6-7% in peso. Il tutto steso con finitrice automatica (ben 
pressato) con spessore non inferiore a cm 10; 

6. Area a verde - forestazione: sarà predisposta la formazione di tappeto erboso (manutenzione 
ridotta), ottenuto mediante spargimento di 30 gr/m2 di seme di sole graminacee per terreni 
magri con aratura superficiale (cm 30), ed erpicatura incrociata o fresatura. Si prevede il 
tracciamento di filari sinusoidali, per la realizzazione di boschi permanenti con la stesura 
meccanizzata di film pacciamante in bobina di EVA (Etil Vinil Acetato) e l’apertura con attrezzo 
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manuale di buca per la messa a dimora di materiale di propagazione a radice nuda o con pane 
di terra (cm 40 x 40 x 40); Verranno messe a dimora, in sistemi agro – forestali, di piantine 
radicate all’interno di fessura o di buca, già predisposta con attrezzi manuali e messa in opera 
di canne di bambù, compresa legatura alla protezione individuale con irrigazione di soccorso 
localizzata, sino ad un prezzo massimo di 270,00/ha, n° 3 interventi anno per 5 anni;
Si prevede il taglio erba per giardini, compresa la raccolta, il trasporto e smaltimento, n° 3 
interventi anno per 5 anni. La piantumazione delle alberature nell’area di forestazione dovrà 
avvenire tra novembre e fine gennaio dell’anno successivo, tenendo conto delle fasi lunari. 
Dovrà essere prevista l’irrigazione di soccorso per almeno tre volte all’anno e in ogni caso 
secondo necessità, la manutenzione ulteriore al taglio dell’erba, raccolta, trasporto e 
smaltimento e la pulizia di eventuali rifiuti almeno tre volte all’anno.

7. Impianti e reti tecnologiche: illuminazione pubblica, rete smaltimento acque meteoriche, rete 
elettrica, rete idrica, rete gas metano, rete telefonica

8. Segnaletica orizzontale e verticale: costituita da strisce e scritte bianche o gialle da effettuarsi 
con vernice premiscelata rifrangente, quella verticale costituita da pali a sostegno di targhe, 
dischi o rombi in lamiera di alluminio 25/10. 

9. In merito allo smaltimento delle acque meteoriche, che avverrà attraverso n°6 pozzi perdenti, 
qualora il recapito delle acque avvenisse negli strati superficiali del sottosuolo, purché 
preceduto da idoneo trattamento di sedimentazione (PTA art. 39 comma 5), dovrà essere 
assicurata l’efficacia dei sistemi adottati garantendo periodiche operazioni di manutenzione, che 
dovranno essere annotate su apposito registro da tenere a disposizione delle autorità di 
controllo.

Date le dimensioni del cantiere e i notevoli movimenti terra previsti, si consiglia di adottare le 
migliori tecniche disponibili per limitare le emissioni nella fase dei lavori, tra le quali si valuti 
l'adozione di: 
un impianto di lavaggio delle ruote dei camion in uscita dal cantiere, indirizzando si per i sistemi ad 
alta pressione con raccolta e depurazione dell'acqua. 
compattazione delle piste di cantiere;
limitazione della velocità sulle piste di cantiere; 
utilizzo di irroratori per limitare il sollevamento delle polveri;
copertura dei carichi di materiali polverulenti e dei depositi di materiali polverulenti poco 
movimentati; limitare per quanto possibile le altezze di getto dei materiali;
privilegiare per quanto possibile I'impiego di mastice d'asfalto e di bitumi a caldo con 
bassa tendenza di esalazione di fumo privilegiare I'uso di carburanti a bassa tenore di zolfo e 
usare veicoli omologati secondo la Direttiva 2004/26/CE Fase lll B o, in alternativa, veicoli muniti di 
filtri antiparticolato con certificazione VERT ;
eseguire la manutenzione periodica dei macchinari come previsto dalle case fornitrici; 
informare le maestranze di come comportarsi per ridurre le emissioni di cantiere; 
Si chiede inoltre di attivarsi per tempo e con potenzialità adeguata per la fornitura di energia 
elettrica per il cantiere, possibilmente con l'opzione di un contratto che preveda Ia fornitura di 
energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili (FER), per evitare la necessità di usare i gruppi 
elettrogeni in casi diversi dall'emergenza. 
Le opere impiantistiche dovranno essere poste su aree pubbliche o in cessione al comune e i 
contatori intestati all’Ente, separati dalle utenze private.
In sede di progettazione definitiva delle opere di urbanizzazione si dovrà studiare con idonea 
segnaletica le indicazioni di restringimento della carreggiata all’origine e a valle dell’intervento di 
allargamento della sezione stradale fronte il parcheggio. Dovrà essere garantito lo sbocco della 
pista ciclopedonale sulla strada privata attraverso eventuali opere di sistemazione e di raccordo 
del tratto interessato per permettere il transito in sicurezza. 
I contatori dei lotti devono essere previsti al limite di proprietà, in posizione accessibile da pubblica 
via. 
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art. 14 - RETI E SOTTOSERVIZI
Le opere a rete riguardanti i sotto servizi dovranno essere realizzate secondo i Capitolati Tecnici e 
le prescrizioni delle ditte erogatrici dei servizi. Dovrà inoltre essere inoltrata la richiesta di 
preventivo prima del completamento dei lavori di esecuzione delle OO.UU. per evitare riprese 
successive con danneggiamenti / tagli su asfalti e marciapiedi.

In sede di progetto definitivo delle opere di urbanizzazione sarà confermata o meno da AGSM la 
necessità di realizzare la cabina di trasformazione elettrica del tipo DG 2061(fornitura e posa del 
manufatto e realizzazione dell’impianto di terra di protezione e del neutro); la stessa verrà 
realizzata e autorizzata ai sensi della L.R. 24/91, nella posizione e in conformità a quanto indicato 
negli elaborati di PUA; dovrà in tal caso essere inoltre rivisto l'impianto della rete distributiva 
dell'energia elettrica in conformità a quanto indicato nell'allegato al parere di AGSM del 24.09.2015 
P.G.275798, parte integrante delle presenti NTA e dimostrato il rispetto dell'obiettivo di qualità di 3 
µT previsto dal DPCM 08/07/2003. Pertanto, in caso di realizzazione, si dovrà perimetrare l'area 
che delimita la D.P.A. calcolata con le modalità previste dal D.M. 29 maggio 2008, oppure, senza 
calcoli, potrà essere realizzata la recinzione, con altezza complessiva pari ad almeno 1,70 m , ad 
una distanza della cabina pari a 2,50 m. (distanza massima prevista dal suddetto decreto). Nel 
caso di non realizzazione, l’area destinata alla stessa negli elaborati di PUA sarà destinata a verde 
pubblico. 

In fase di progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione, il progettista dovrà valutare se 
sussistono possibili interferenze con il lotto 5 (gli eventuali costi di risoluzione dell’interferenza 
stessa saranno quantificati da AGSM in fase di PD e saranno a carico del lottizzante.
Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica verrà redatto un progetto illuminotecnico ai sensi della 
LRV n°17/09 che preveda in particolare:
- la classificazione di tutte le aree da illuminare (carreggiata, area parcheggio, marciapiede)
- la verifica, attraverso il calcolo, tenendo in debita considerazione le possibili interferenze con le 
alberature di progetto, dell’efficacia della soluzione impiantistica proposta nel garantire gli indici 
prestazionali richiesti per ciascuna classe.

In assenza della rete fognaria, la gestione delle acque reflue di ogni singolo lotto dovrà avvenire 
con trattamento primario in fossa Imhof con successivo convogliamento in vasca a tenuta senza 
alcuna possibilità di dispersione al suolo o in alternativa tramite un sistema di fitodepurazione con 
diffusione del troppo pieno mediante subirrigazione.
Nel caso, in sede edilizia, sia proposto l'utilizzo di questa ultima tipologia di smaltimento dei reflui 
degli edifici, prima del rilascio e/o assenso del titolo edilizio, dovrà essere verificato e attestato che 
il numero di Abitanti Equivalenti (da calcolarsi ai sensi della vigente normativa in materia 
ambientale) del lotto n.1 non superi il numero massimo di 12 (dodici) unità e il numero di Abitanti 
Equivalenti dei restanti lotti non superi il numero massimo di 6 (sei) unità, dovendo il PUA 
rispettare complessivamente il limite massimo di 50 (cinquanta) Abitanti Equivalenti. 
E' obbligatorio, qualora dovesse essere realizzata la fognatura, effettuare l'allacciamento ai sensi 
della vigente normativa. 

In merito alla presenza del canale irriguo dispensatore n°566/DX che corre interrato lungo il lato 
ovest e sud del PUA in gestione al Consorzio di Bonifica Veronese, ogni intervento insistente entro 
la fascia di rispetto di cui all’art. 23 del Regolamento delle Utenze Irrigue dovrà essere valutato e 
concordato singolarmente e definitivamente autorizzato dal Consorzio stesso, con idonea 
concessione precaria.

Eventuali piani interrati degli edifici dovranno essere adeguatamente impermeabilizzati in modo 
tale da non ricevere infiltrazioni o altro dalla potenziale percolazione conseguente alla pratica 
irrigua dei terreni agricoli circostanti, e dovranno essere previsti idonei sistemi di aggottamento per 
l’allontanamento dagli spazi interrati di eventuali venute idriche sotterranee.
Dovrà essere garantito ogni diritto irriguo in essere in particolare per la canalizzazione presente sul 
limite nord dell’ambito.
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art. 15 - COMPATIBILITÀ’ IDRAULICA
Tutte le opere pubbliche e private che saranno realizzate all’interno dell’ambito di PUA dovranno 
rispettare quanto previsto e prescritto circa le misure compensative nella Relazione di 
Compatibilità  Idraulica allegata al PUA stesso.

art. 16 - VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO
Il PUA è parzialmente interessato da una fascia di pertinenza acustica di 250 metri (DPR n
°458/98) della linea ferroviaria Verona Brennero. Poiché tale indicazione coinvolge in gran parte il 
lotto 7 ed in minima parte quello 6, si rimanda la verifica previsionale di clima acustico, alla fase 
edilizia e comunque prima del rilascio del Permesso di Costruire. Nel caso in cui si dimostrasse un 
potenziale mancato rispetto dei limiti della zonizzazione acustica comunale, l’Amministrazione 
stessa potrà negare la concessione del Permesso di Costruire.

art. 17 - Ulteriori prescrizioni specifiche per la realizzazione delle opere di urbanizzazione e 
degli edifici in ottemperanza al Parere Motivato VAS n. 29 del 1 febbraio 2016 della 
Commissione Regionale per la Valutazione Ambientale Strategica.
17.01.  Dovrà essere rispettato e ottemperato in sede di attuazione a quanto prescritto 
 dal Parere Motivato n. 29 del 01 febbraio 2016 della Commissione Regionale per la 
 Valutazione Ambientale Strategica VAS, allegato alle presenti NTA e qui riportate: 
 - dovranno essere messe in atto tutte le misure di mitigazione e/o compensazione 
 previste dal RAP; 
 - dovranno essere recepite le indicazioni e/o prescrizioni previste nei pareri delle 
 Autorità Ambientali sopra riportati, nonché le prescrizioni Vinca precedentemente 
 evidenziate. 
17.02.  L'istanza di Permesso di Costruire delle opere di urbanizzazione e/o le istanze di titolo 
 abilitativo degli edifici, dovranno contenere le modalità di assolvimento delle 
 prescrizioni stabilite nel Parere Motivato n. 29 del 01/02/2016. 
17.03. Al collaudo delle opere di urbanizzazione e al deposito dell'attestato di agibilità dovrà 
 essere allegata relazione asseverata che illustri le modalità con cui si è ottemperato alle 
 prescrizioni contenute nel Parere Motivato n. 29 del 01/02/2016 della Commissione 
 Regionale per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), allegato alla Tav.11.A.3
 Norme di Attuazione. La Ditta dovrà trasmettere tale asseverazione all'Autorità regionale 
 per la valutazione di incidenza, come richiesto nel suddetto 
 parere, e per conoscenza all'Amministrazione Comunale. 
17.04. Prima dell'inizio dei lavori delle opere dovranno essere effettuati saggi esplorativi finalizzati 
 ad una verifica dei sedimi di natura archeologica eventualmente presenti nel sottosuolo, da 
 effettuare in corrispondenza delle zone in cui si prevedono scavi in profondità. L'esito di tali 
 saggi esplorativi dovrà essere documentato e presentato al comune prima dell'inizio dei 
 lavori. Nel caso di riscontro di elementi di natura archeologica dovrà essere assolto a 
 quanto previsto dalla normativa vigente in materia”. 
17.05. Per gli impianti delle specie arboree, arbustive ed erbacee nelle aree destinate a verde 
 dovranno essere impiegate esclusivamente specie autoctone e ecologicamente coerenti 
 con la flora locale (evitando l'utilizzo di miscugli commerciali contenenti specie alloctone)”. 
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